
B uon compleanno tv! Hai 50 anni e ne dimostri il doppio,
ma solo perché sei quasi sempre in pantofole e alle volte

addirittura a schiena nuda, come se fossi uscita dal bagno in
fretta e furia per rispondere al telefono. Ma pazienza; sei di
casa (intesa come casa Berlusconi) e ti vogliamo male così
come sei: bugiarda e incosciente. D’altra parte, sei indispensa-
bile e c’è chi fa decreti falsi pur di averti sempre sotto control-
lo. Ieri però hai passato il segno e, a nemmeno 24 ore dal
discorso del presidente (quello vero) che ha ricordato le nostre
difficoltà ad arrivare a fine mese, ci hai sparato addosso la
raffica dei prossimi rincari: poste, banche, assicurazioni e pe-
daggi. Così finalmente abbiamo capito perché ci ha afflitto per
mesi lo spot delle carrozzine in fila indiana in autostrada. Caso
singolare: i francobolli sono rincarati senza neppure essere
stati ristampati. Che cosa faremo, si domandano i tabaccai
intervistati, delle affrancature in giacenza? Niente paura: alle
carte false questo governo ci è abituato. Al mio paese, al
taglieggiatore si augura di spendersi tutto il maltolto in medici-
ne. È la vendetta del derubato, che, tradotta in politichese,
suonerebbe così: tiè, pigliatevi tutto e investitelo nella campa-
gna elettorale che perderete.

fronte del video Maria Novella Oppo

La vendetta

N el 1954 un piccolo scher-
mo luminoso entrava nel-

la vita degli italia-
ni per occupare
un posto che po-
chi, allora, sospet-
tavano potesse di-
ventare così pre-
ponderante, così
invadente. Anche
nella battaglia po-
litica. Già, la poli-
tica: l’arrivo della
televisione apriva
una nuova tribu-
na capace di in-
fluenzare milioni di elettori, di
condizionare il voto, e quindi de-
cisiva. La Democrazia cristiana
sembrò intuirlo bene. E la sini-
stra? Il Partito comunista italia-

no restò a guardare dalla fine-
stra e sottovalutò le potenzialità
del nuovo mezzo mediatico? A
detta di Pietro Ingrao, 89enne
dalle idee chiare che allora era

uno dei più brillanti e giovani
esponenti del Pci, messa così si-

gnifica confonde-
re un po’ le acque:
«Se una sottovalu-
tazione ci fu, ciò
avvenne più per
costrizione che
per scelta - dice -
perché a tirare le
fila di questo nuo-
vo mezzo era la
Dc. E teneva quel-
le fila ben strette».
L’ex parlamentare
comunque ricor-

da che guardava la tv con molta
curiosità. «Compreso Lascia e
raddoppia».
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Ladestranelpanicoattacca Prodi
Il presidente della Commissione Ue aveva indicato le responsabilità del governo italiano sull’Europa
denunciando il ruolo irrilevante che aveva svolto Silvio Berlusconi durante il semestre di presidenza
Gli rispondono con insulti Tremonti, Bossi, Schifani, Nania, Calderoli. Tutti sul Tg1, senza repliche

VECCHIA TV QUANTO TEMPO È PASSATO

«Sa perché in Italia ci si occupa di Sofri
e non della riforma della giustizia?
Perché abbiamo una sudditanza

culturale nei confronti della sinistra. La
nostra è tutta una politica di sinistra:
diritto di voto agli immigrati, grazia per

gli uomini di sinistra, indultino». Roberto
Castelli, ministro della Giustizia, Il
Messaggero, venerdì 2 gennaio 2004

Pietro Ingrao sui 50 anni della Rai
MADEDDU A PAGINA 11

Nube nera dalla nave
Trovato morto

uno dei due dispersi

MILANO L’inchiesta sul crack della Parmalat punta ora a fare
luce anche sul ruolo delle banche creditrici, e non è escluso che
presto i magistrati di Parma vogliano sentire le testimonianze
di dirigenti dei gruppi bancari che avrebbero incontrato Cali-
sto Tanzi poco prima dell’esplosione del caso. Nel corso degli
interrogatori di ieri, intanto, gli ex direttori finanziari della
Parmalat hanno scaricato sul fondatore dell’azienda ogni re-
sponsabilità circa le operazioni illecite per mascherare i debiti.
Oggi è previsto un nuovo interrogatorio di Tanzi, che ieri è
stato visitato da un pool di medici per verificare se le sue
condizioni di cardiopatico sono compatibili con la detenzione.
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L
a migliore radiografia della sindrome di cui soffre
l’Italia è opera di un grande filosofo contemporaneo,
Remo Bodei, intitolata Il Noi diviso. La sindrome

italiana dipende da una patologia che viene da lontano (già
la analizzarono Guicciardini e Leopardi) e che nel dopo-
guerra con la repubblica trova le sue febbri terzane più
flagranti e deflagranti (ne parlava ieri con molta acutezza
Piero Sansonetti su l’Unità). Sembra ormai diventata meto-
do quotidiano della politica. Smentire il giorno dopo quan-
to dichiarato il giorno prima, in modo che non si possa
capire se la menzogna era la dichiarazione o la smentita
stessa; casi creati dal nulla; commissioni parlamentari che
incriminino per mesi interi uomini politici per poi svanire
nel nulla; programmi roboanti che si perdono per strada;
decisioni repentine che nessuno si aspettava perché non
rientravano nei programmi, eccetera. Febbri altissime che
scendono a picco sotto zero, facendo gelare il corpo degli
italiani; e il loro contrario. Una follia nella quale rientra la
grazia ad Adriano Sofri. Ma a questo punto non c’è biso-
gno di essere Shakespeare per capire che c’è del metodo in
questa follia. Che si tratta di un vero e proprio metodo di
governare, di una tattica studiata a tavolino per fiaccare
completamente i cittadini, ubriacarli, drogarli, rendendoli
innocui, silenziosi, attoniti. Tutto e il contrario di tutto: la
miglior maniera per destabilizzare il Paese.
«C’è un noi diviso che ha sempre tormentato l’Italia, impe-
dendole di farle acquisire l’idea di nazione compiuta e
sufficiente, e che la rende una repubblica anormale: anores-
sica o bulimica, a seconda dei momenti, con un’anomalia
non solo verso gli altri Paesi europei ma soprattutto verso
se stessa.
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Pubblichiamo la lettera che il sena-
tore Passigli ha inviato al presiden-
te della Commissione di Vigilanza
Rai Petruccioli.
Caro presidente,

proseguendo la sua sistemati-
ca opera di appoggio quotidiano
al governo, il Tg1, andato in on-
da oggi alle 13.30 (...)
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Allarme terrorismo: cancellati i voli Londra-Washington

Porto Torres

RIAPRITE
QUELLA PORTA

Antonio Tabucchi

Stefano Miliani

TELEGIORNALE
DI ARCORE
Stefano Passigli

La grazia

Parmalat

Enrico Fierro

ROMA Un 2004 nero. Finiti i botti e i
brindisi, le previsioni per l’anno che
verrà sono pessime. Calcolano gli
esperti che il potere di acquisto delle
famiglie con due stipendi subiranno
un salasso che oscilla tra gli 800 e i
1000 euro. Per chi vive con uno stipen-
dio solo l’emorragia è calcolata tra i
500 e i 600 euro. L’Ulivo chiede conto
a Tremonti, mentre i sindacati, davanti
ai redditi falcidiati, chiedono di rivede-
re l’intesa del ’93. Vede rosa solo Berlu-
sconi che dice: «La ripresa è iniziata».
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Poliziotti armati all’interno dell’aeroporto londinese di Heathrow  Tim Ockenden/Ap MAROLO A PAGINA 9

Marcella Ciarnelli

ROMA Come un pugno nello stoma-
co. Le parole di Romano Prodi han-
no colpito duro un centrodestra già
sulla difensiva. Preoccupato, ripiega-
to a riflettere sui sondaggi più recen-
ti che danno Berlusconi in caduta
libera staccato di ben 16,5 punti dal
presidente della Commissione euro-
pea alle prossime elezioni di giugno.
L’ultima indagine compiuta dal-
l’Swg per “L’Espresso” conferma l’au-
mento di preferenze nel Paese per
Prodi che si sarebbe attestato sul
48,8 per cento contro il 32,3 del pre-
mier in carica che, evidentemente,
nonostante il grande dispiegamento
di mezzi, convince sempre di meno.
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ROMA Voci per la libertà di Adriano Sofri. L’Unità
raccoglie gli appelli di Lucino Violante, Dario Fo,
Anna Finocchiaro, Sergio Staino, Marco Pannella,
Guido Calvi, Franco Corleone, Marco Boato men-
tre la destra fa marcia indietro sulla Boato che do-
vrebbe consentire a Ciampi di firmare la grazia per
Sofri senza i veti del
ministro Castelli.
«Dal Guardasigilli -
scrive Violante - è sta-
to posto un ostacolo
all’esercizio delle pre-
rogative costituziona-
li del capo dello Stato,
il che è evidentemen-
te una lesione costitu-
zionale grave». Osser-
va Staino: «Mi pren-
de la depressione da-
vanti a un ministro
che dice che la grazia a Sofri è una manovra di
palazzo. Questo governo ha aperto la porta a posi-
zioni antidemocratiche e anticostituzionali». Marco
Boato: «La grazia non è un altro grado di giudizio».
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Sofri, le voci
della libertà

I manager si ribellano e accusano Tanzi
I magistrati si avvicinano alle banche

Disastro Tremonti, raffica di aumenti
Nel 2004 per le famiglie mille euro in meno. Il premier ha il coraggio di dire: iniziata la ripresa

l'Unità + € 3,50 libro "Africartoon": tot. € 4,50
l'Unità + € 3,50 libro "Lotte di classe": tot. € 4,50
l'Unità + € 4,50 vhs "Prendiamoci la vita": tot. € 5,50
l'Unità + € 2,20 rivista "No Limits": tot. € 3,20
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